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Si scrive KUM! Festival, si legge Cantieri per la Cura

Da venerdì¬ 14 a domenica 16 ottobre torna alla Mole Vanvitelliana di Ancona la manifestazione diretta dallo psicoanalista

Massimo Recalcati con il coordinamento scientifico del filosofo Federico Leoni, che ogni anno coinvolge specialisti della

clinica, psicoanalisti e medici, ma anche filosofi, storici, scrittori e artisti in un dialogo costruttivo e polifonico sulla cura di sé©,

dell’altro e del mondo fragile e ferito che abitiamo.

Organizzato dal Comune di Ancona e dal Fondo Mole Vanvitelliana, e la cura di Jonas Ancona per le attività  sul territorio

(www.kumfestival.it).

Il fine vita è¨ al centro di tutti gli incontri di quest’anno.

«Il tema del fine vita chiude un ciclo aperto a suo tempo con l'edizione del festival dedicata a L'origine della vita» dichiarano

Massimo Recalcati e Federico Leoni. «La crisi pandemica che ha colpito le nostre società  non ha fatto che rendere più¹

drammatica un'esperienza che interroga da sempre la vita umana. Il fine vita è¨ ancora un momento della vita, un passaggio in

cui è¨ possibile fare qualcosa di sé©, un'occasione in cui dare testimonianza di un'esistenza e raccogliere la voce di chi l'ha

accompagnata e la accompagna. Ecco perché© il tempo della fine è¨ un tempo enigmatico, apre domande etiche, scuote la

politica, divide l'opinione pubblica, suscita controversie giuridiche, interroga le pratiche mediche e i saperi scientifici, sfida le

risposte delle più¹ antiche tradizioni religiose».

KUM! Festival allarga lo sguardo per cerchi concentrici, estendendo l'interrogazione sul fine vita al tramonto di mondi culturali,

di assetti geopolitici e di grandi narrazioni storiche valide fino a poco tempo fa; senza tralasciare la catastrofe climatica che

procede inarrestabile e determina la fine del mondo così¬ come lo abbiamo conosciuto; e infine spingendosi fino all’universo,

che non sfugge alla legge della vita e della morte.

Il festival mantiene il progetto di essere un contesto di costruzione comune: da qui il sottotitolo Cantieri, nato lo scorso anno, nel

tempo della pandemia, per porre l’accento sull’urgenza di forgiare strumenti adatti a superare le difficoltà  del presente, dando

risposte concrete a problemi reali, spingendo ad agire e non solo a riflettere. Questa vocazione fattiva si sposa con lo spirito

natì¬o della manifestazione racchiuso nel suo nome. Kum! è¨ l’imperativo che Dio rivolge a Giona e Gesù¹ a Lazzaro: Alzati!

Un invito a muoversi, ripartire, rinnovarsi. In qualsiasi direzione si volga oggi lo sguardo, dalla scuola all’economia, dalla

cultura alla sanità , dalle istituzioni all’ecologia, si avverte la necessità  di aprire uno spazio di spregiudicata sperimentazione,

un’officina, un luogo dove idee e pratiche consolidate sono messe alla prova delle necessità  impreviste di un tempo di

interrogazione e di ripartenza.

Ad animare la Mole Vanvitelliana – isola pentagonale artificiale nel porto di Ancona, un tempo lazzaretto della città  e ora luogo

simbolo della Cura – saranno le presenze ormai storiche che hanno contribuito all’affermazione di KUM! Festival nel panorama

nazionale e che continuano ad accompagnarne il cambiamento, insieme a molti nuovi ospiti. Una pluralità  di voci in una fucina

di condivisione e sperimentazione, per lavorare insieme e in presa diretta, come in un “cantiere”, sul tema della vita, della cura e

della sofferenza nei suoi diversi volti: quella del malato, della Polis, del Pianeta Terra, di ciascuno di noi.

Informazioni e programma: www.kumfestival.it | 071.9257825

I Biglietti si possono acquistare dal sito www.kumfestival.it.
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